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 La conoscenza di Paola produce in queste allieve dell’Istituto riminese delle “Maestre Pie” un 
concreto e diverso comportamento nei rapporti con alcune compagne di classe e migliora il loro 
rapporto verso i propri familiari. “L‘amore - così leggiamo nella loro lettera - non è solo un sentimento 
o un valore, ma uno stile di vita”. 
 Suor Rina, sempre più consapevole dell’influsso benefico che la vita esemplare di Paola fa 
registrare ovunque tra i giovani, “prega perché sia proposta pubblicamente e ufficialmente anche dalla 
Chiesa come modello per i giovani”. 

    Rimini, 13.04.1996 
 Cari Claudio e Lucia, 
 siamo quattro ragazze che frequentano il secondo anno dell’Istituto Magistrale “Maestre Pie” ad 
indirizzo pedagogico linguistico di Rimini. 
 Dopo aver conosciuto la figura di Paola, ne abbiamo approfondito la storia leggendo il libro 
“Ciao gente... sono Paola”. Abbiamo pensato di scrivervi questa lettera perché, dopo aver capito 
l’immagine che Paola voleva dare di sé, ci siamo accorte che anche nella nostra scuola esistono 
situazioni in cui a volte capita che certe ragazze vengono escluse per il loro rendimento o per il loro 
carattere, ma, dopo aver conosciuto la vita di Paola, abbiamo imparato a capire meglio tale 
comportamento. 
 Infatti, come Paola, che veniva un po’ esclusa dalle compagne per il suo rapporto di amicizia 
con Dio o per la sua maturità, cercava di aiutare le compagne in difficoltà, anche noi abbiamo imparato 
ad essere attente a coloro che si trovano in situazioni difficili. 
Paola aveva un rapporto aperto con voi, al contrario delle sue compagne che non l’avevano affatto. 
 Anche a noi piacerebbe enormemente avere un dialogo con i nostri familiari così come l’avevate 
voi. Con il vostro esempio ci proveremo... Pensiamo che voi con questo libro riusciate a esprimere un 
insegnamento attraverso le esperienze vissute da Paola. 
 Anche gli amici e i conoscenti di Paola scrivono pensieri che la riguardano. Ma la descrizione di 
Don L’Arco ci ha colpito maggiormente, soprattutto nel punto in cui si legge che “la Madonna fece a 
Paola un dono prezioso: una collana di filo d’oro, ornata di quattro perle. Il filo d’oro era la carità, le 
perle la speranza, la gioia, l’ottimismo, l’umorismo”. E spiega che “la speranza alimentava la gioia, la 
gioia sbocciava in ottimismo e l’ottimismo sorrideva con l’umorismo".  
Paola dimostrava il suo amore per voi anche mediante poesie come: 
 

 A TE MAMMA  
La felicità non è denaro,  
La felicità è un fiore che sboccia,  
un uccello che vola.  
E’ poter dire l’un l’altro  
Di essere riusciti insieme  
A vincere le avversità della vita.  
Ecco la vera felicità. 
 



 A TE PAPA’  
La serenità,  
La gioia,  
La pace,  
sono le cose a cui avete tenuto maggiormente,  
e questa capacità sta dando i suoi frutti 
perché siete riusciti a farmi fare di voi  
l’immagine della gioia eterna  
della felicità... e  
della serenità perpetua.  
Questa è la cosa più bella che possa esserci in una famiglia. 
 

 Vi ringraziamo per il messaggio che ci avete trasmesso, perché ci ha dimostrato che ciascuno di 
noi “Se ha fede in Dio, ha il mondo in pugno “. 
 Vi salutiamo augurandovi una felice Pasqua e una vita serena e soprattutto che anche altri 
ragazzi come noi provino le stesse nostre emozioni leggendo il libro. 
 Distinti saluti.                                                                           Doisy, Mara, Nora, Sara 
 
 Carissimi Claudio e Lucia, infinite grazie per avermi fatto conoscere la vita, i sentimenti e il 
cuore di Paola. 
Grazie a lei ho potuto esprimere, nel tema allegato, ciò che ha suscitato in cuore mio. Non appena mi 
sono stati consegnati i titoli dei temi che potevo svolgere, ho sentito proprio la necessità di esprimere ciò 
che Paola mi aveva insegnato, ciò che avevo capito di lei. 
 Spero che voi possiate aiutarmi a capire di più la vita e i suoi insegnamenti, infondendomi parte 
dei vostri grandi insegnamenti. 
 In attesa di una vostra risposta, che potete inviarmi quando ne avete il tempo, vi invio affettuosi 
saluti.     Coci  Laura 
 
 Carissimi Claudio e Lucia, 
 oggi è il giorno 28! ( E’ il giorno che ricorda la morte di Paola: 28 giugno 1978) 
Ormai è un giorno che ricordo soprattutto nella preghiera per quell’affetto così grande che porto nel mio 
cuore per Paola e per voi! 
Da quando ho letto di Paola non c’è giorno in cui non mi rivolga a lei nella preghiera, perché mi porti 
più vicina a Dio e mi ottenga da Lui di compiere bene la sua adorabile volontà. 
Sento che Paola è molto vicina a Dio! Per questo prego perché sia proposta pubblicamente e 
ufficialmente anche dalla Chiesa (e perché no?) come modello per i giovani.  
 Spero tanto che questo si realizzi presto! 
Intanto noi operiamo nel silenzio e nel sacrificio, offrendo e soffrendo come vuole il Signore, portando 
ogni giorno il nostro carico di gioie e di dolori, di speranze e di delusioni, di soddisfazioni e di 
amarezze. Tutto concorre alla nostra santità, alla nostra conversione, alla nostra realizzazione. Noi 
siamo certi che la CROCE porti alla “RISURREZIONE”. 
 Non è un discorso facile quello del dolore, ma è reale e bisogna accettarlo con amore, con 
speranza, con disponibilità. 
 Carissimi, queste realtà le vivete già da tempo, ma io le ripeto a me stessa a voce alta, con voi, 
perché la condivisione aumenta l’amore e ci fa sentire più fratelli, in cammino verso la medesima meta, 
dove sono già i nostri più grandi “amici” e gli amici di Dio. 
 La nostra vita - ogni giorno - è all’insegna del provvisorio, del transeunte, del “non ancora”. 
Ma nel cuore nostro di cristiani è viva la certezza che con LUI saremo comunque vincenti, pur dovendo 
passare per la CROCE come LUI! E allora, alla luce di questi valori e queste convinzioni, la vita diviene 
ricca di significato e si carica di speranza.   E’ la vita che Paola ha vissuto! 
 Carissimi, vi saluto affettuosamente. Ricordiamoci ogni giorno nella preghiera. 
Con simpatia vi abbraccio.   
                   Suor Rina 
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